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Il Piano dell’Offerta formativa relativa alla Scuola Ospedaliera si articola nelle seguenti parti: finalità generali, orario settimanale, organizzazione giornaliera delle attività, accoglienza, comunicazione, contatti con le scuole di provenienza, utilizzo delle nuove tecnologie, valutazione, programmazione annuale, progetto “Ospedale Amico” e  insegnamento della Religione Cattolica. 
La docente della Scuola Ospedaliera è abilitata per l’insegnamento nella Scuola Primaria.
Le attività educative e didattiche saranno proposte, in particolare, ai bambini frequentanti la Scuola Primaria, ma potranno avvalersi del servizio anche i ricoverati che frequentano la Scuola Secondaria di Primo Grado. I ragazzi che frequentano la Scuola Secondaria di Secondo Grado, potranno iscriversi alla Scuola Ospedaliera e collaboreranno con l’insegnante per la realizzazione delle attività educative e didattiche rivolte ai più piccoli.

FINALITA’ GENERALI

· Garantire il diritto allo studio.
· Contribuire alla guarigione del bambino ospedalizzato realizzando situazioni di normalità.
· Garantire la continuità del processo educativo e didattico.
· Diminuire l’ansia determinata dall’ospedalizzazione.
· Favorire l’adattamento del bambino al nuovo ambiente.
· Consolidare la socializzazione creando occasioni di amicizia tra i bambini ricoverati.
ORARIO SETTIMANALE ED ORGANIZZAZIONE GIORNALIERA delle ATTIVITA’
Orario settimanale

Lunedì


dalle 8.45 alle 13.00

Martedì

dalle 8.45 alle 12.45

dalle 14.00 alle 17.00

Mercoledì

dalle 8.45 alle 13.00

Giovedì

dalle 8.45 alle 13.00



Venerdì

dalle 8.45 alle 13.00

Totale ore 24

Le due ore di programmazione didattica previste con cadenza settimanale in aggiunta alle 22 ore di insegnamento sono considerate all’interno della giornata lavorativa perché le attività sono individualizzate, il numero degli alunni è variabile e l’orario delle attività è flessibile per consentire ai bambini ricoverati di seguire le terapie ed effettuare le visite prescritte.
Organizzazione giornaliera

· Ore 8.45 inizio delle attività dell’insegnante.
· Visita dei pazienti nelle camere, ove l’accesso è consentito, e proposta delle attività del giorno.

· Conoscenza dei nuovi ricoverati e consegna della brochure informativa e del modulo di iscrizione alle attività della scuola.
· Programmazione dell’attività didattica giornaliera.

· In seguito inizio delle attività nell’aula della Scuola Ospedaliera (esercizi assegnati dalle insegnanti di classe – esercizi di rinforzo delle conoscenze acquisite – attività relative alla presenza in ospedale).
· Il pranzo è servito intorno alle ore 12; l’insegnante utilizzerà il tempo del pranzo per contattare le scuole di appartenenza dei bambini ricoverati, per stilare le relazioni di dimissione, per preparare semplici attività didattiche da eseguire nel pomeriggio in autonomia e/o con la collaborazione dei genitori compatibilmente con le condizioni di salute, le terapie e i momenti di riposo, di svago e di gioco e le attività ludico/creative della sala giochi (pet terapy – clown – musicoterapia e laboratori di attività manuali).
· Ore 13: termine dell’attività dell’insegnante (il martedì ore 12.45).
Attività in collaborazione con la responsabile della sala giochi, e le signore volontarie del “Comitato Tutela del Bambino in Ospedale”:
· DRAMMATIZZAZIONE DELLA FIABA: il martedì pomeriggio i bambini assisteranno alla rappresentazione di una fiaba  recitata da alcuni  bambini degenti. La prima parte del pomeriggio sarà, invece dedicata al progetto “Racconto il mio ricovero” e al progetto “Dentro di noi”. Tali progetti verranno sospesi nelle date del progetto Ospedale Amico” (secondo quadrimestre).
· Attività di EDUCAZIONE ALIMENTARE/CUCINA: occasionalmente si preparerà la pizza utilizzando la cucina del reparto. Saranno coinvolti in quest’attività i ragazzi della Scuola Primaria e Secondaria. Durante lo svolgimento dell’attività si riprenderanno i principi fondamentali per una sana e corretta alimentazione (Progetto ASL/USP di Varese “Corretti stili di vita – alimentazione”).
ACCOGLIENZA 

L’insegnante si presenta personalmente ai genitori e ai bambini visitando i pazienti ricoverati nelle camere ove l’accesso è consentito.
Compatibilmente con lo stato di salute e le terapie in corso, l’insegnante propone le attività e illustra l’organizzazione giornaliera consegnando una brochure destinata ai bambini e ai genitori.

I dati degli alunni iscritti sono inseriti giornalmente nel registro personale.

Al momento delle dimissioni l’insegnante consegna un attestato di frequenza alle lezioni presso la scuola ospedaliera da recapitare alle insegnanti di classe. 
COMUNICAZIONE

L’insegnante della sezione ospedaliera deve gestire numerose e complesse dinamiche relazionali. 
In particolare:
· Con i bambini ammalati.
· Con i famigliari degli alunni, che, comprensibilmente, vivono un momento di preoccupazione e di ansia.
· Con le insegnanti della scuola di provenienza.
· Con il personale medico ed infermieristico.

· Con la responsabile della sala giochi e con le signore volontarie del “Comitato Tutela del Bambino” che gestiscono le attività ludico/creative della Sala Giochi.
Ogni giorno vi sono occasioni e momenti di comunicazione che, visto il delicato ruolo dell’insegnante, devono essere cercati e vissuti con professionalità, controllo emotivo, capacità di adattamento e discrezione.
CONTATTI CON LE SCUOLE DI PROVENIENZA 

L’insegnante contatterà telefonicamente le scuole di provenienza solo dopo aver ricevuto il consenso scritto dei genitori (parte terza del modulo di iscrizione alla scuola ospedaliera) e, nel rispetto della privacy dell’alunno, non saranno comunicate notizie relative allo stato di salute del bambino degente.
L’insegnante compilerà il report (vedere Allegati: “Report scuole di provenienza”) del colloquio effettuato con le insegnanti di classe e lo allegherà al registro personale. 

Le scuole di provenienza saranno contattate nei seguenti casi:

· Degenza prolungata

· Lontananza luogo di residenza/scuola/ospedale

· Richiesta esplicita dei genitori

· Casi particolari:
· Alunni diversamente abili seguiti dall’insegnante di sostegno
· Alunni con problemi riguardanti la sfera emozionale/comportamentale

· Alunni con disturbi specifici d’apprendimento

Le informazioni ricevute dalle scuole potranno essere comunicate al personale medico dell’U.O. Pediatria in seguito a richiesta specifica dell’equipe, oppure quando le osservazioni delle insegnanti potrebbero essere significative ed utili al personale medico.  

UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE

Le nuove tecnologie costituiscono un sostegno  per la didattica della sezione ospedaliera in quanto possono agevolare le attività didattiche del bambino ammalato e  motivare l’alunno con metodi di studio più coinvolgenti.

L’aula della sezione ospedaliera dell’U.O. di Pediatria – Ospedale di Tradate non è attualmente collegata ad Internet.

VALUTAZIONE

Le attività didattiche nella Scuola Ospedaliera sono individualizzate od organizzate per piccoli gruppi di alunni e sono adeguate allo stato di salute dei ricoverati ed alle cure mediche che sono effettuate.
Per i motivi sopra elencati non si prevedono momenti di verifica strutturata, quindi non è possibile esprimere, al termine della degenza, una valutazione formale secondo i criteri applicati alle classi ordinarie.

Al termine delle attività didattiche proposte giornalmente si favorirà l’espressione di un’autovalutazione utilizzando simboli molto semplici. (Vedere gli Allegati: “Valutazione” e “Indicazioni per la compilazione dell’Attestato di Frequenza”). 
L’insegnante della Scuola Ospedaliera resta a disposizione delle insegnanti della scuola di appartenenza dell’alunno ricoverato qualora siano richieste valutazioni più specifiche.
In tal caso la scuola dovrà fare richiesta scritta tramite lettera inviata alla Direzione Didattica “Tradate – Ceppine” entro cinque giorni dalla data di dimissione dell’alunno.
La copia della valutazione richiesta sarà inserita nel registro personale dell’insegnante della Scuola Ospedaliera.
OPERAZIONI DI SCRUTINIO

“Per gli alunni che abbiano frequentato per periodi temporalmente rilevanti la scuola ospedaliera, l’insegnante che li ha seguiti trasmette alla scuola di appartenenza dell’alunno gli opportuni elementi ai fini della valutazione periodica e finale. Qualora la frequenza della scuola ospedaliera abbia avuto durata prevalente, il docente della sezione ospedaliera effettua lo scrutinio, acquisendo gli elementi di valutazione eventualmente elaborati dai docenti di classe.”
- Atto di indirizzo ai fini dell’espletamento delle operazioni di scrutinio/Direzione Didattica “Tradate-Ceppine” -

VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ DELLA SCUOLA OSPEDALIERA

L’insegnante, al termine della degenza dei bambini iscritti alle attività, propone ai genitori un semplice questionario riguardante l’organizzazione e l’utilità della “Scuola in ospedale” (Vedere Allegati “La scuola in ospedale”).
 Il questionario è anonimo, ha scopo statistico e ha come obiettivo il miglioramento della qualità del servizio. 

L’insegnante, al termine dell’anno scolastico, elaborerà i dati e gli eventuali suggerimenti emersi dai questionari e li presenterà alla Dirigente Scolastica. 
PROGRAMMAZIONE ANNUALE

Il primo obiettivo della scuola ospedaliera è favorire il recupero dei contenuti svolti dalla classe di appartenenza dell’alunno ricoverato: l’insegnante chiederà ai genitori di acquisire, tramite i compagni, i lavori eseguiti dalla classe, oppure contatterà le insegnanti secondo le modalità previste (vedere sezione POF/Contatti con le scuole di provenienza).

Progetti
· Progetto “Racconto il mio ricovero”:  produzione di disegni riguardanti l’esperienza del ricovero ed in particolare riguardanti i seguenti quesiti:
· Perché sono qui? 
· Che cosa mi fa più paura?

· Che cosa mi piace di più?

· Che cosa cambierei?

Per la realizzazione di questo laboratorio si fa riferimento ai seguenti obiettivi:

	Obiettivi specifici di apprendimento


	Obiettivi formativi
	Unità di apprendimento

	Comprendere che l’uomo si deve confrontare con i limiti della salute ed elaborarli integrandoli nella propria personalità.
Elaborare tecniche di osservazione e di ascolto del proprio corpo per distinguere i momenti di benessere e di malessere.

Verbalizzare gli stati fisici personali (sintomi di benessere/malessere) ed individuare le possibili cause che li hanno determinati.


	Osservare e descrivere la realtà del ricovero ospedaliero e riuscire a vivere più serenamente l’esperienza della degenza.
	Sono in ospedale.

	Realizzare attività di gruppo per favorire la conoscenza e l’incontro con culture ed esperienze diverse.
Attuare comportamenti di autonomia, autocontrollo e fiducia in sé.


	Favorire il senso di appartenenza, la conoscenza reciproca ed un clima positivo all’interno della classe e nei confronti dell’esperienza ospedaliera.
	I miei nuovi amici.

	Interagire, utilizzando buone maniere, con persone conosciute e non, con scopi diversi.

Attivare atteggiamenti di ascolto e conoscenza di sé e di relazione positiva nei confronti degli altri. 

	Instaurare rapporti di fiducia e acquisire comportamenti cooperativi.
	Le persone che si prendono cura di me: i medici, gli infermieri, le volontarie.


· PROGETTO “DENTRO DI NOI” – Direzione Didattica “Tradate-Ceppine” /Commissione Prevenzione Disagio/ 2009
· PROGETTO “CORRETTI STILI DI VITA – ALIMENTAZIONE” Direzione Didattica “Tradate-Ceppine” /Commissione Salute/ 2010
METODOLOGIA 
· Conversazioni

· Lavori individualizzati
· Lavori di gruppo

· Disegni 
· Utilizzo del computer

· Consultazione della biblioteca della scuola ospedaliera

· Consultazione dei libri portati dagli alunni

· Drammatizzazione 
PROGETTO OSPEDALE AMICO /sintesi
Il Progetto Ospedale Amico coinvolge gli alunni delle classi quarte e quinte della Scuola Primaria della Direzione Didattica “Tradate-Ceppine”. 
I reparti saranno visitati secondo questa suddivisione:
Classi quarte


Centro trasfusionale – Cardiologia – Pediatria

Classi quinte


Radiologia – Neurologia – Sala Operatoria
Articolazione del PROGETTO

Intervento dell’insegnante della Scuola Ospedaliera nelle classi 15 giorni prima della visita in ospedale: presentazione della proposta e consegna dei lavori da realizzare. 
Visita in ospedale
Martedì pomeriggio dalle 14.00 alle 17.00
Visita guidata dei reparti 
Conclusione del Progetto
Una decina di giorni dopo la visita in ospedale, l’insegnante ritorna nelle classi e conclude il progetto con una discussione guidata.

Tradate, 1 settembre 2011
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